
l ' U n i t à / sabato 26 marzo 1977 PAG. il / le regioni 
Dai senzatetto di Caltanissetta e Trapani 

Sono ancora occupati 
Comune e cattedrale 

CAGLIARI - Per mesi hanno terrorizzato quartieri e frazioni 

VENTI GIOVANI (MOLTI MINORENNI) 
IN CARCERE PER FURTI E VIOLENZE 

Le autorità religiose si sono opposte a un tentativo della questura di sgomberare 
la chiesa di S. Lorenzo — Nel capoluogo nisseno si attende la requisizione di case 

Domani si 
concludono 
i congressi 
di Palermo 
e Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — -La pol.tiea 
delle intese ». movimento di 
lotta e i conseguenti compii , 
del part i to «olio si rnpre pni a! 
cen t ro della eamp igua con 
gressua le che è en t ra ta in que­
sto ore nel vivo OHI le ass ise 
dei cornuniiti palenn. ta in e o a -
tanesi (iniziate u n ) e delle fé 
aerazioni di Caltanisset ta e dei 
Nebrodi che M aprono ogtu. 

Il dibat t i to dei congressi di 
Ijueste qua t t ro federazioni sa 
rA concluso domenica dagli in 
tervent i dei compagni (li.in 
Car lo Pajotta (Pah mio ) . Ah 
don Alinovi (Catan ia ) . Klisio 
Milani ( C a l t a n i s e t t a » . Lina 
Fifobi (Capo d 'Orlando) . 

I^a discussione. pivp i rata 
d a una fittissima - e n e di a-
•emblee . e cont rassegnata da 
una marca t a aper tu ra alle al 
t r e forze, che vengono chia­
m a t o proprio in questi gior 
n i . non .solo alla Regione, ma 
in d iverse importanti .situa/io 
ni locali, ad una impegnat iva 
« verifica » dogli accordi pro­
g rammat i c i finora st ipulati . 

E ' un momento in cui il ruo­
lo e la funziono del nostro par­
ti to in Sicilia sono esaltati al 
m a s s i m o : l 'appello rivolto 
Riorni fa alle a l t re forze d.il 
comita to diret t ivo r e t o r i ile 
de continua ad a \ e r e la rga 
eco o vaste r isonanze nel di 
batt i to politico. Anche il PSI 
ha ch iamato , dal eauto -aio. 
in causa coti una nota della 
sua segre ter ia reg-otiale le r e 
sponsabil i tà democris t iano per 
la situazione di stallo nella 
qua le l 'attività polita-a e lem 
s la t iva della Regione rischia 
di impan tanars i . 

Dalla DC è finora venuta sol­
t an to una i smenti ta * di tono 
formale e. in sostanza, molto 
debole, c i rca l'effettivo so 
*teg.no offerto dalla segreter ia 
regionale scudo eroeia ta al la 
a t t iv i tà del governo regionale. 

In rea l tà ci .si trova di fron­
t e a duenodi molto importan­
t i : es is te , da un lato, il peri­
colo che il processo di intese 
v ia via s iglate in questi mesi 
non si t r aduca in conerete e 
immedia te realizzazioni (per 
effetto, in par t icolare , dello 
sca r ica r s i sul quadro politico 
complessivo delle difficoltà m 
t e n i e che . come al solito, la 
democraz ia cr is t iana tende ap 
pun to a t r a s fe r i r e raeccaniii-
m e n t e o con risultati paraliz­
zanti su azione del governo e 
del le giunte levali). D 'a l t ro 
can to esis te il problema oli­
gli accordi programmatic i non 
vengano confortati .sempre e 
cos tan temente «la una effetti­
va partecipazione popolare. 

Sotto quc.-li aspett i i cas i 
di Pa le rmo e di Catania , dove 
o rma i da diversi mesi le aiti-
ministrazioiii comunali «• prò 
vinciah vengono sostenute d a 
a m p i e intese programmat iche , 
r app resen tano un test politico 
significativo: il dibat t i to che 
a t a per articolar;.: sulle rela­
zioni svolte ieri dal M-sin *ar:o 
del le due pr incipi l i foierazio 
ni sicil iano. Nino Marinino e 
Giulio Quercini, \ ier.e a costi­
tu i r e cosi (ass iemo alla discus­
sione che .si svoli;-' in-Ia- a v 
« s e già svoltesi ad Agrigento. 
Enna e Ragusa e in quelle ohe 
iniziano oggi a t" i l tanis-, t;a e 
a Capo d 'Or l and i ) un -.mp-r-
tant iss imo «-ontr.b.ito ,i',!a r.-
flessiono più complessiva che 
sfocerà il 13. 1<Ì e 17 apri le nel 
congresso regionale -u,!..»:>• 
de l PCI. 

I punti pai a t tu i l i d; ta le ri­
flessione. ehe v . r r . i ulterior­
m e n t e a r r i c t h . t a "i:".edì 4 e 
mar t ed ì à ap r :V daìla tonfe 
ronza tx-onomica regionale, s; 
t r ovano ben s .n ' tuzzat i t u l . a 
Ilota del comitato <i relt .vo re 
gionale coniunista s:;!ìa * v e-
r.fìca »: «: i roviamo — e la 
sostanza «I» Ila posizione e 
spress.» «ialiorganis-nio dir : 
gen ie del par t i to — in una si­
tuazione pol.t.ea e MHÌ.IÌI- e i e 
compil i la g rav . p n v u v a p a / . o 
d i . IXivreblv e s se re q.ie-to il 
momento d« ìTanpcgiio de; go 
verni del pae -e . d-. Ila r o g o 
r-e e de ; comuni a far presto 
« bene. 

Incontri t ra i par t i i : dell ' .n-
t e sa regionali- cu i metoiM 
ques to di cai -i aasp-ca :a a 
dozione permanente > devo:i.>. 
quindi , rn rv i iure cca-rm.-nto a 
conclusitelo .-a p.i.*it: ci: fon 
do . Non è a* evitabile • il prò 
p r e s s n o d i i i r . o ran \n> i tS ' cne 
la DC ha dot-, rm.n . r ) nella 
si tuaz otio poi.: ca reg o.iale. 
Quvsto part . t ' i dove assumi r 
Si. damine . tut te le -ae re 
sponsali.] tà r.-p-.tto al gov<r 
pò contr ibuendo al s.io funz o 
BanKnto; a l t r imenti proporre 
soluzioni pai effigienti e pai 
avanzato >. 

v. va. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSKTTA — Ad o'-
t re t re mesi da l la f i ana :I 
problema <ie: senza te t to non 
è s t a t o ancora risolto. D i o'-
to gnorri. t r e n t a iamigl ie oc­
c u p a n o l i S a l ì G alia del Co­
m u n e . l 'aula d. r ipp:esc:r . n i -
za. .n atte.-u che il Mnd.i 'o 
f inn : le o rd inanze d: requisi­
zione degli alloggi n e c s - a n , 
«•osi cf.'.n" decsc» d a ' Consi­
g l i ) comuna le n- l l 'u ' t .m ' i fé 
d i r a *n segu ' o ad un accor­
do .n ques ' o senso y.v'.On d ti 
c i p . g r u p p o d-'ll't DC, del PSI . 
del PCI e del P.SDI. F .no ad 
oggi ,1 prob.ema era si i to ~. 
.SO.'o S'si "111 tildi) n^gl. d'.b?"-
gii: C a d i l i le fam.g :e ehe 
h a n n o p-rso 'a c a s i .n segu.-
to a ' . t l i i i a . u n i soli i ' .ei ie 
(1-1-.si i ohe M . V I ) ' ) ' dovu* i 
d u r a r e q t l i l ehe g . o m o e che 
.ri vece s: e t r a s fo rma ta iv-'-
l'u'i ••<» prov\i ' l .ne .ito con-
c i . t o <-h - la g.uri 'u in -io: . ' i-
r.a n C - P S D I , d .m s--i-: qual-
c:i" g ' -no 1 i. ha s apu to prò-
fgr imni ire. 

L i .soluz.one era s t a t a mrii-
v.du i ' i .".«La requis ì / .one do­
gi. al logg. necessari d a el iet-
t'j-ire ne l . ' amb. to dei?!: oppar-
t inien*: IACP no-i (x-eiiixit: 
d i . log ." ni. av>egn it i n e 
neirl: a p p a r i intontì <t: nuova 
oov.ruz.o:»' ancora .avendu*.. 
E in q u e v o .sen.io e ra già sta­
ro pred .spo . /o un e l en io for-
r *o dal le .ste.^e fain.gl.e de . 
senz/ i te t to : il s .ndKO uscen 
te si «> l im . t a ' o ;i;l em a ' , ' "r> ' 
fin? sole o rd inanze a s ; y ' t l i ­
do p - r le a.-.re un nuovo c'eli­
co di <«be st. ' . te 

I n ' i i i ' o : s i i iz i te ' . to r e s t i ­
no al Coniane e sor.o dee.si 
a c o n t i n u a l e l'oeeup iz.onf 1.-
no a (piando non ve r r anno 
io io congegnat i i;Ii éilloggi. 
I / esasperaz :one tli ques te 
t r e n t a famiglie s: può facil­
m e n t e comprende re se s: con­
solerà <-he !e t|e.-.~ nni e i 
p rovvedimen ' i a: q u i i : M s ' i 
m e t t e n d o ni u r i .n ÌURS*. <;.,>•'-
ni vengono dop^) t re mesi di 
imniobl isni ' ) e d: trr( spc-i si­
bilo sottova'.;!' iz.o.ie (L>: <i.- i 
gì a cui queste Iam:gl .e sa 
no s ' i i ' " so"opa.s te Se il in?" 
oanisino d-l la recju..-.z.one 
los.se .stato nie-so n n io 'o su 
b.to dopo la frana come era 
s t a t o da pai p i r " : sunirer.to. 
og^i :! p rob lemi . s i r .bb? cer 
t a n i e n ' e r..-olto. Inve?e <•: .so­
n o voluti t : e mesi p?r siilo-. 
c i r é la s t ' naz ione ed è s ' a ' o 
de t e rmin . in t e il nuovo accor 
d o politico r a s g a i n t o all'Ani-
minis traziot ie comuna l e <s. 
preveole la cost i tuzione d: u n a 
nuova g iun ta basa ta sulla in­
tesa p rog rammat i ca t ra DC. 
PCI . PSI e P S D I ) c h e ha a-
vuto come prima conseguen­
za la decisione de! Consiglio 
di reper i re gì: alloggi neces 
s i r i a i r r e t ì ' . n e t t o , a t t r a v e r s o 
la i.iiined- C i requisizione <1. 
alloggi sf:":. 

Michele Geraci 

Hai nostro corrispondente 
T R A P A N I — Da q u a t t r o g:or 
ni un cen t ina io di senza ca sa 
ti; T r a p a n i v.vono nel! ì c a t t e 
d ra l e ih S i n Lorenzo. Kon t--

t r a t t a d: un'ocoupazior) ' L 
q u a n t o la ehav>a utficia'./iien'.e 
li i o n s i d e r a «osp . t ; g r a d i t i » 
e s; è oppo.sta fe rmam? ' i : e .ui 
un' :mz.a ' . :va del.a ques tu ra 
che aveva t e n t a t o di s i r a t t a r l i 
a n c h e dal la ca t t ed ra le . 

T u t t o è cominc ia to *ana set 
Li l iana la. q u a n d o da l la pre­
t u r a è a r r i v a t o I 'ord :ne d; 
sgombera re al più presto le 
ea.se popolar; della per.feria 
occupate abus ivamen te da 12} 
fam.glie c h e h a n n o a v i t o la 
ca.sa d e t r a t t a o dannegg ia t a 
dal l 'a l luvione del mc-e di no­
vembre. Dopo u n ve r i . i e in 
prefe t tura , la dec.s .one d: a ' 
t u a r e l 'ordinanza «le.la :ni_ r . 
-strafarà mar ted ì n i i t t . n a a'"e 
6. Da Palemi."» h a n n o fat to 
veni re u n migliaio d; ca rah . 
mer i ed agon i : d; P S ed .n 
mezza g iorna ta gii a ì ' . avona t ; 
sono s t a t i b a t t a t i fuor:. > 
loro ir.a5MT.zic animo. i : .cch.a-
t e al la r infusa ne ; magazzini 
connina'.: Ma : . - ' nza •M.-.I n-">n 
s a n n o dove t rascorrere .a not­
te. 

lì .-.indaco e il prefe t to prò 
pongono un .s-.;sa.d:o e :>-?r a -
c u m g iom: l 'albereo. Da: t r e 
r .on. della :> r . teria .- f<*>r:na 
un cor teo spon taneo . : senza 
t e t to s: «i.iniio a n p i n t a m e n ' a 
in p.azz.i Mu:i e p.o. "̂ ,. \ a ' i 
che da qui vengono sfratta*.. 
dal ì -.»!..- a Ct-.! e.i'.v.il.-» ne . 
cuore del.a c:".a. t p i eg . in i a . 
trapalile-. l i loro <-o".d ? or.e. 
?>i"). e . i t r ano :n o.i' e i r a ' . ' 
n t en ' r e e .n i or.-o l a i :•.:".-
r;.o.:e ro'.'.r.a-«a e elee a l l ' i o «I. 
n o i tLsc.rne i>.u II r>,irr.>?o 
d^.'.A o a t ' e d r a ' e . p.id."-" Abra-
gn.i. ". ac?og..e. oo.irl.-. -le s i-
n to . rv.rr.x. de 'Ia I«»ro i>ro-
te.-ta Pi :i:?tt? oo-i a l i te.-:.» 
ti. u n i d^I-^gi? o:-.^ e c-vr.it'.x'ia 
un ' . i ' .o . ie .n M ' Z I . - . ' O '-.e. «o.-.-
*'o::".. ri-"".:., . r u m .i .-*." i" "»" 
coni m a ' . :>?r g.:::g?"-" .. ì "i '. i 
. - v Uz:o :? defin t '. i. < •>-• *-ro 
vare un :e : :o a ( j e - - i . v v > 
che ha :'. s x o t o r t o d. no?, 
avere arM e a.-1. Di ' , comune 
.ie>sun .mpeeno. co-i .1 ve*oo-
-.o R . " e - , t o i l ' . ' e , d i lì ^Ta. 
.- e ;,ì"t i proni."'•?• "e e.- u la 
r a n . o n ? eoa 'e m.Ki u:? a:;'< -
r . tà i>:-r l ' A i m o del la .s.tu.i-
z.o-ie* « Ne abb. . imo a p e r t i 
la -v-ir'a — ha de t t o il ve-covo 
r.e'.'.ì e i: ' e d r a ' e ag". r> ^unont: 
— r.o. . u v e ' t . a n n ..» v.^stri 
provocazione co:o.^ u.t.i r r a z a 
di Dio. condiv .d .anto la vo­
s t r i l o t t i i\ 

Pe r domani sona prev.s te :n 
e r a m i n f e s t a z i o n : ria p i "te 
d s"".ient : ::i .---J'io d - >-. da­
rle* a 

T r a e v i è T U • . : :a •-'iv v."> i 
h i l ' i*" i1? o^ . '^ r rc io . .'.""T. ^ 
d .e . -*r . : i '»,r d i r ? - n • . • . U . M 
a eh- . r M r i e . v . - ' v . \? . v . 
t ue ir: e nel "e tra >>>••' de . 
r e n . d?I c.-n*r-» .-ta---o ni ». 
r .san. i te T r.to qu'•-','> •• ea.i 
seir.ienza «'. u n i ds . -^ m a ! i 
|\V:'-.oi - l ' b i . i st ?a che ha 
rvirt i to so' . ' .mto a - v>.ii- ed . ' . 
z:o. a l la !o:t.zz*z.one di quelle 
t e r r e che e r ^ n o des t i na t e all ' 
edilizia sociale 

Sono accusati — tra l'altro — di piccole rapine, favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione - Nelle mani del giu­
dice un lungo dossier pieno di denunce • Si ripropone in termini drammatici la questione della delinquenza minorile 

Una immagine dei gravi danni causali dalla frana 

SARDEGNA - Conclusa con un voto unitario il dibattito in Assemblea 

Due impegni della Regione 
per l'occupazione giovanile 

Definire subito i provvedimenti per l'inserimento nel mondo del lavoro 
L'intervento del compagno Sini, vice presidente del gruppo coniunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -- Il Con.- g'.:o regionale del­
.a Sarde_-:ia a io:ic'u->:o:ie de ! d iba t t i t o 
so ' leci t iuo da . g ruppo comunis t a con una 
mozione che aveva come pr ima firma­
t a r i a la compagna Mar ia Rosa Cardia. 
ha fa t to proprie le r:ventii< azion: scatur i ­
te :n qu-.sti" giorni dal la lotta degli .stu­
dent i e dei g.ova.i. .n generale Un ord ine 
del giorno, ' pre.-e'italo d a : r appresen tan­
ti «lei par ' . . ' , au ' ononns t i c i e vota to a 
la rghiss ima mag? oranza . a f fe rma che « i l 
problema dei giovani, della loro condi­
zione sociale, de ' le loro prospet t ive di 
occupaz.one, .si pone oggi come una g r ande 
quest iono nazionale >. 

Alla soluzione dei p rob l emi de : giovani 
è md'.spensabile provvedere a t t r ave r so 
« una p rogrammaz ione con la qua le si m: 
s a i a solo !a eff.caeia de; provvediment i 
econom.e : necessari alai r ipresa, ma ali­
t i l e il g rado di m a t u r a ' i o n e sociale, cul-
t u i a l e e civi.e della .sor.età i t a l i ana» . Il 
Con.sgho regionali- ch iede pò. a.lo S ta to 
e alle tor /e pr<".>n-*a all 'orci.ne pubblico 
d: ag . re r .-«/.utam-Mite <• con t ro "tutte le 
cen t ra i : over.*..ve. per < on.-entire la piena 
esplicazione de.-a v i 'a democra t ica , de ! 
ci .batti to e «l« I con t ion to . nella scuola, 
nelì 'uinver.-.ta. nel.a , oc.età 

I.a g iunta v.er.e in i .ne mniegna ta a 
so l lec i ta r - dal governo questi provvedi­
ment i u rgen t . per la g ioventù : 1) la ri­
forma profonda delle s t r u t t u r e educa t ive 
e forni itive. in p r i m o luogo del la scuola 
secondar ia super iore , della univers i tà e 

della formazione p-«.ftss o.< , ' e . 2i una 
disciplina eie merca to del a vero, soprat­
tu t to per q . ian 'o coiioome .1 preavvianien-
to giovanili1 ni lavor •> 

D'al t ro can to la 'j.wv \ deve aeiottare. 
ne ' . i 'ambuo de. 'e pioni .o ^pe^,: Siche ion i 
potenze, t u t ' ì prov .••-dinu-nt: re'.at.v: al­
la p r o g r a m m a ' i o n e .- «lastiva. alla forma­
zione professionale, a..a revisione della 
legge 2»! su', d . i i t to a 'o .stuelli, alla prò 
g rammaziono «iog.i intervent i cul tura l i . 
Questi provved.monti a «ara t te re :eg.orni­
le vanno definit i ..-.ubi'o. 

Nella d ichiaraz ione di voto il compa­
gno Sirio S.ni, vice pros.dcnte del g rup 
JKI comun . s t a . ha r icordato che in Sar­
degna 1 giovtini sono al fiar.i-o degli ope 
ra: e delle forze au tonomis t iche ne.la 
bat tagl ia per l'occuixiz.on-- «• la rinasc : 
ta . come d imos t r ano gli sv.Inopi della 
vertenza di O l t ana , il movimento nel Sul 
c;s Igles'.eiite.Gu-p.ne.-c p ' r !.i . -avez /a 
delle miniere . la imoo-iente m a n . f ' s t a / . o 
ne avvenu ta a Ca^I.ar ,u . m a - . o n o del 
lo s c o p e t o L'ono:.ilo dv'. 1<> -naiz.i Orcor-
re la mass ima u i ' . ' a p ' s b. e per ev i ' a r e 
d; sejxiriire : giova-: da.:., isti'.a:: demo­
cratici e repub!)l.cani. Non «. dc\c i\~?,<> 
re to l leranza n-'. «-i^nfroii:. de : piovo a 
tori ohe. in d e t n . t i v a . complot tano con­
i lo la Repubbl.ca ani .fascista. K" neee.s-
sar io un in te rven to dee so cont ro le squa­
d re a r m a t e , p.-r r .s tab. l i re il confronto 
democra t ico a n c h e nella un vers. tà e nei 
la scuola. 
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Dalla nostra rer!a7Ìone 
CAGLIARI — Una ventina di giovani, molli minorenni , che 
costituivano una banda specializzata in assalti fulminei ed m 
un giro di amore a pagamento , sono stati individuati e ar­
restat i . Per mesi avevano t e r ro r i / z i to 'e p. r i o : io le t r a / , on:, 
ì paesi intorno a Cacliari Si p i r l a d: volo o proprio scorrer ie 
in a rmi , di furti aggravat i e contmua ' i . d. t'avo:e-g.v.ainento e 
s f r u t t a m e n t o della prost i tu- — — 
zione. di violenza c a r n a i . , d. j 
piccole rap ine . I„i gang e j 
sta*a scoperta a segui to de! | 
le rivelazicni d: una ni no ( 

ì f in ie Ui solita s tor ia- abb i : ' | 
da ta ni i.iÌ club, cpies-.i : i- j 
g . izzna ha finito col d.i-<' .a i 
.(prova d ' amore» , q u n . l : .1 ! 

ili» riifZ.A/70 l 'ha .(passata)» i 
agi : amici ed n h n e p . r o - i 
Ire un nn'-e ha devu ta pa.-
tee .p .ue a.le sco i l e , .e de . top i 
p . s ' . , qu.ind.) non v n va 

Non e finita. 1 /nehi . -s ta 
li' iH-hii sta cont ini .» . Cu 

er di 2n pagine o : a do­
no'le m a n i del giudice Mar io 
C.uUoo 

A. .i p o. ti a dc'.'.ì Repub 
b'.c'a IÌ il - f.i m . s t r r o e!:e 
a . t r i ep . -o 1: v e r r a n n o al la lu-
(•. i-'"e nuovi t . i t t . c ' a m a . o s i 
p v a n n o I'-SSOU- rivela.! . 

1'. io de- j i ovan . a r r e s t a ; . , 
c-a.'o ù.i una e is . ìia t n-
:.i;o .1 -.ili .Lo. I" H 'v i io 
V i . . n i -'. a si è eo.so e 
ve.i- ma e - :at > le m a i o in 

I lo'iipo od e i a .-. ' l 'ava ricove-
I :^i'o a. 'o >•.' . 'e (. . Io c\*i 
, p .o /n . - s d. la L'O g e n i . . 
i La eri n a n i dà a n c h e noti-

z a d. ;..ia studi lite s a di 17 
ai n p i o v - . t i i ' e da S u ' c s, 

Cìli ab i t an t i di Klum.n . i cK< 1-u.i d- ;K> una - t ia . - .an te 

nascos ta e t e n u t a p i i g a m e a 
m n o bunker del.a c a m p a g ia 
cag l ia r i t ana . 

L'inchiesta non 
si è conclusa 

Quai tucc .u , Sc ia :g ius , P.i 
M o n s e n a t o . Quar t i ! e di a -
tri cent r i de! Camp.ciano, c-
r a n o terror izzat i dalle u i ip .e 
.-e della banda , ma non osa­
vano pa r ' a io . Ch . p . ' a ' e e . i . a 
veniva colpito da .. sped.z n 
ni puii ' . iive». Po. Hi ialini il" i* 
In reazien? popola e. sf; eia 
ta in una collab naz o l e «-. :i 
gì. inquirent i e h " sono co-i 
r iusc.t i , e non so'o p«> • à 
r .ve.azion. degli ab i t an t i a 
s g o m m a r e la banda e a ni ' -
t e le in prigi.uie i t redici e e-
niciiti più pericolosi. Pe-" p»ir-
tarl i in ques tu ra , a l l ' a lb i , è 
s t a to rieoess.i'. .a n o ' c g g a i o 
un pul lmino speciale. II no-' 
ma le furgone della pò ./. t 
non riusciva, infat t i , a ccii'.t-
nere t a n t a gente . 

Si apre oggi la conferenza d'ateneo nelle sale del Castello Svevo di Bari 

SPENDERE BENE PER LE UNIVERSITÀ NEL SUD 
Il finanziamento statale offre Io spunto per un rilancio non transitorio ed occasionale della politica della ricerca 
Il rapporto tra qualificazione professionale, mercato del lavoro e sviluppo economico regionale - Saranno pre­
senti ai lavori rappresentanti delle forze politiche democratiche e dei sindacati - Contributo alla programmazione 

i Dalla nostra redazione 
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Una immagine di alcuni universitari pugliesi riuniti in assemblea 

B A R I — Deciderà il C I P E 
» Comi t a to in te rminis te r ia le 
l>er la p rogrammaz ione eco­
nomica», ascol ta t i i parer i del 
min i s t ro della Pubbl.ca Istru­
zione e de l min i s t ro per gì: 
in te rven t i s t r ao rd ina r i nel 
Mezzogiorno. Nel f ra t tempo 

• nelle univers i tà meridional i 
si discute d a t empo sull 'ut i-

1 lizzazione dei 200 mil iardi 
! s t anz ia t i a loro favore dal la 
! legge 183. il no to disposto 
\ legislativo del maggio 197U su-
j gli in te rvent i s t r aord ina r i a 
i favore del Mezzogiorno. Toc-
i ea ora al l 'Universi tà di Ba-
! : . . che ha prescelto la di-
! scussione in to rno ai cr i ter i 
i d i assegnazione e di uso d e . 
! fondi governat ivi per da r e il 
! via alla fase conclusiva del-
• la propr ia .( conferenza d'at"-
! neo i>. 
! Con due relazioni (una a 
i n o m e deile facoltà s cen t iO-
! c h e ed u n a per le faco'. 'à 
• uman i s t i che i. alla presenza 
| d: r a p p r e s e n t a n t i delle forze 
i poli t iche d e m o c r a t . r h e . del le 
. organizzazioni s indaca i : e di 
j e sponen t i del governo regio-
i na ie in una delle grandi s a > 
j medieval i del castel lo Svevo. 
I oggi . gli operator i del 'a 
! un ivers i tà barese f a r a n n o .! 
1 n u n t o sul lungo d iba t t i t o che 
ì h a invest i to facoltà ed is*.-
• t u l i un ivers i ta r i in queste se ' 
: t in tane in to rno a! r.cdo po'..-
' t :co ce . i t r a ' e della rula.-sifi-
; caz .one de! r appor to fra nr.i-
i v e r s t a e te r r i tor io In real" i 
' nue ' la della r ipar t iz ione ciò'. 

fo :do s ' a l a l e a f ivore del •'• 
• u i versi*à mer i r l iora ' . è la 
. nr r. i occasione Dubbi .ea di 

un d iba t t i t o più esteso e che 
impegna già da mesi forze 
in te rno ed e.-terne all 'univer­
s i t à barese. 

Inde t t a o rmai da qua lche 
anno , la con te r en / a d ' a teneo 
ha lavorato, a r t .cola ta in d.-
ver.-e commissioni, ad un pro­
get to d: iK'oen.zione e di 
anal is i secondo a lcune indi­
ca/ ioni .< t ema t i che > - il rap­
por to a t t ua l e fra qualificazio­
ne protcssionaìe neH'universi-
*a, me re a 'o del . a v o . i e- .-vi­
luppo eco.iom.vo regionale; la 
compos i ' ione :-oe:.i'e del!:» po­
polazione s tudentesca (s; t ra t -
t i di circ-.i 4"> m. 'a giovani 
m buona pa r t e pendolari) in 
relazione alla scelta deg'r ili­
ci. r.zzi p:"o:ess:onaIi: : proble­
mi de! r innovamento del la di­
datti*.» o (i,.. proli'.: profe.s 
s nini ' : . Co' iclu-a la 'prima .-es­
sa) io p ibb'-.oa s i i l e provv.-
<U iize assegnate oa'.i.i legge 
im . e g à prev.- to il soio. ido 
a t t o ti. cj'.e-:,i iOiferenza di 
a ie . i* . , ' ' l o t t e r à de: r s u ' t a t i 
•• io-r da un'i.id.igiiì ' s ' a ' . - ' i -

C o -oc o'.og. ' ! ; U U'1 •-Steso 
c a u r i o.ie d. ':r.m l ' r lco.at : 
!;••".'". ì .vers. tà b i r c i e 

Ven..'.m-> al d . b i f i t o sui 
'200 ni.Lardi d-IIa legge sugi: 
. n t e r v e n ' . s ' r a^ rd .na r . por il 
M-z/og.o" ;•' Si ' r a ' " a di u n 
l i r .ar .z 'am^n'o pr^v .s 'o a! "ar-
".ce'-T 10 de la "egge del 1076. 
e sul .a d—-.:.n.irion- d«v. qua ' e 
I" •• "''COl.i'o i--g 's ' : tVo è sin-
go".trm--n'e p-ivero d: suzze 
r - ' v e n f Xon ' a n t o p-T «:ò 
*'*:-> r.g'i-:rfì"» la sud-i:v.sione 
<U ' '• ndo f r i g".: t t en" : me 
r. : o. i »'; e; i :n*o p u " o - ' o ryr 
la ' .- ' .-. '-. ' . //Pi.iiif - della spe-
.-> l ' i •• n - . - . v o MI qne^ 'o 
rt.--.vfo «ite . i c,,r.iercriza del-

A Cagliari un convegno-seminario di insegnanti 

» La buona volontà non basta più per la «sperimentazione 
Le proposte con cui la CGIL si presenta alle elezioni del Consiglio nazionale della pubblica istruzione 

t. r. j 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Una n.asS.cc.a 
" i r t e c n a r . o r v d: ìn . - .gna i t 
i:a o . i ra fer .zz . i 'o .< pr .m ' 
g.orr..r.. eie". <.-,,:v.OJ.IO.-emina 
r.o .-u". toma- •< .spir.ir.enUizio, 
ne e aggiorna mento *> organiz­
zalo a Cagliar; da l s indaca to 
prov .itc-.ale scuola della CGIL. 

Depe» la re az .ene .n t redut t . -
va «io..a . - ' ' . va - : . . ! s.r.da.a.'-' 
e dt...a «.onni.-vs.one d. lavo­
ro che h a p r e p a r a t o il conve­
gno sono sui t i svolti iiumoro-
.-. in tervent i . Ije conclusioni 
dei lavor. de I a pr.ni.i .-c*d.i* i 
. - o n .-•»:-- tonili.-» da . p rò : 
I-"r.«:tc«.-.o / - I . I IXI . ri.rctiere ci. 
- K :. r.::.; d \ .« S. io.a ' e ea:: 

l i c l i ' i a Co.:.-.-•'. > r. «z.o.1 i.-s 
ri.. a V .ab e t I-T.iz.^r.e N--. 
« ir-o d. c/.ie-'.i .-et:inia.i.i .e 
co.nm.ss «in. :...— vi a ie .n ai-v-r 
l-ira eie. C O T . I J M hani-.a .--..-
,uppa:o .o s^i-iivi e :. ri.bitt. 
lo sii. i<-:n. pres .v. t i . I.e rel.i-
7.on. e la ìv . ra 'e ve r ranno p"c">-
pc^te quindi n e l i a s s e m o k a 
conclusiva che s : t e r rà dome­
nica 2 marzo. . 

« Que.-to convegno - - ci h a 
de t t o il compagno Frar-c t ico 

Za i •>, _ ;.-, <: .n>-trare che 
l'.ntere.--^ d e s-.r.dacato ver.-o 
: pr- blt.ni: d- ..a sr>->r:rr.er."a 
z.er.e e dei ' . ' . j jz.ormrr.t n ' o e 
: i :<: ' \ : r i ì > r-a «-. l i n„--.ii 
-'.e--» s. s' in."1». .1 '.'.ir. .. 
•>«..... or .vai d.i '•. -Tipo e ogg.. 
a C.tgl.ar.. ter.: .arno una pr.-
m.i s.r.ie.-: d--I lavoro >%-o.V) \ 
L'n .nic.res.-e e unatteng.O'i-1 

«i.e o-^-, ;-.,-> cor.fer-r.at: da. .a 
Ictt.-.ra de I-a n . t ' ia 'orrr .a . o : : 
"... c,.;a.e .a CGIL .-. pr..-er.ta 
a..e pro.-s.n.e t-.»-r.on. «le. Cen-
6.gI:o nazior.a.e. della pubbli­
ca -.struz.or.e. F r a le propa- te 
s .ndacal . . :nfitt-.. p a r i ^ ner. 
s .ccr . i i : . .» ri.e-to:.w le n i -
e i. e..-,. .-.; terna rie..a sp^r -
:::• "."». ' .e ^ •• d ».. a.-.'.. rr... 
r..-.:%.. , : , h • - : - ,-.-. •• -.,.-..- -> 
.. > p.i ' .c.: ' . ."o ..'. IJ..C-.-"-. i i-i. 
ivi .:...•..»"..e .-.un l'.iri-. r.i 
1 e »:r.- .'.te ri.refe, n.a - - e ' / ' -
.:i rr.--.1o d i re.«...-z.iro .'«Ile" 
i .vo raffro.-.'o rie.'.c ,-.-;> ra .:-
/e , .1 .i»ro e corri.r.arr.ento e ..» 
loro om-.vcr.e.ta con l i r.for­
m a e la pro^rarnni.iz.one de'.-
l ' .s trazione )•. 

t E s t s ' e — af fe rma il com­
pagno Zappa — una fonda 
me.-.Utlc co.ivergei.z.i i:A i. 

?...•>:- i t o - : ' . . - - " r - r i - ?s -. -
.:_• " i - • •"• nropa.-., :-i • . a. 
: : i . . - : . . - . . > . . ' . . - • . . :• . 1 . . . : ; : -

e.- . p.:.--,-__- -i <1 >. • •.*• :a.i : »r-
r::e -.:. . - > . " . • . : ' a / • :> .. .-<-
le e da . . e :om.-- .1 . . . ,• . >r.:.-. 
m e m o ri. r. ecc.. g: .p . . . .-. 
segr.a.i t . . a.la - -v.r-.-. r . ' i * ••>-
r.*1 ed a ".'ag-.-ir-.in.-r.t "i ri 
rr.a,- -,i i . i . : . ... >•..«. . . , d- .. >. 
s r ; . i a d e . e . ; . . . -.-t.-t- . o. .-.o.-. 
..: un ci — r.'.o e ..e :r. :o . -. p. •.-

.a nrosrs. ti *.a ci- r.lor :..> 
r. ...i n.e::.i. i :cs i. per .:.*.-

r» a.:- n •» ii". ».),i'r :;.:•(.• .•.. i 
^'"..-./.v.-.e •.:-.. .ir.p r:.t.itc u r i 
o - . i . i ri- l i . .b - r ia ri \ . .r..-- -
gì. -.:•.-• i ' o , .. . p .ira .. -...-> ., 
. ..'.:• :::•. <:< .< .--. .. i.a i . : ." 
--. ..-o . Ì p i""a: ".:....: : . n ..».,« 
a- s - . - ; r : : i . • .-.•.-• •>.-•::•..•• 
v» u i : » . c , r ' o .. pai .•, i .p . i 
l en l ro 'V. i .•io.j.c «• e : • ir.-..e 
fra q.iar.t. op r.ir.o r.t-...i .-cao-
a un c o n l r o i o che e-,i.". 

l'.mpegp.o de.le ccm,>. t . n z e 
s.n^ole, la formazione indivi­
d u a l e 

L'au-fur.o e l'-mpegi-.o <i. Io*-
I A de. la CGIL e «he .'. Cor..-.-
g.;o nAz.ona.e de...» p j b b . . c a 

•..-ir i.-.cr." s . t .r. graco e . e 
ŝ  r e t a r e . .---pr.illirto p. : 
q u a n t o r .guarda cjucsi. pre.b.-. 
rr.i. ~r.& funz.or.»- st.rr.o..tnt--
e ..-.novatrice, r..spetto a v •. 
sp;-r.'-:.ze precederli: . Inf. iV. 
.. Cc^nsiglio super.or^ del."» 
p jbb . .ca istruz.or.e h i scimpr-
a v i t o - n cos tan te ruolo fre-
na.v.e. offrendo an p a m :a.e 
ftppogg.o a t u t t e le :n.z:ai:ve 
rie. m.n:s t ro Ma.fa l l . . S: per. 
s. per c : ia re un esempio re­
cen t e . al favore t -pre.sso r . t . 
confront i del disegno di I e ? s -
.-ulla r i forma de. .a seconda-
r.a pre--entato dal min. . - t r i 

Certo, a n c h e il consiglio r. » 
7.or.a.e del .a p..bb'..ca i-tr.iz.o 
r.e. cerne gli a l t r i o r g m i s n . . 
C'S.>?.a.l a 1.vello di .st.l'-l'D. 
ri. d s t re t to e d: prc . - . iv .a . ?:* 
.-er.ta a l cun : gravi i:rr.:i. p-.-
quel «ne concerne la compo 
s.z.op.e io tu l io in terno al .a 
seuo .a i e le competenze «ha 
compit-i prevaler . iemenie cor. 
sult ivi , ove si escludono ì com­
pi t i in m a t e r i a d isc ip l inare e 
fu : t ras fe r iment i d: ufficio•. 
C.ó malirrado. poiché intervie­
ne su un c a m p o a^sai vas to 
«r.form* scolast ica, p rog ram 

:.i . r z i ..-~.o •. r.,- p io g.c-var • 
.. : . - . ' > •-> : : \Y,. • . : . - . ' -. 

•< l.' --7.O..- d-'. ("vi- g .o na 
z.o.i j . - d -.."i p ../b .Ci <trur o 
'-,• ^ . ( o r . ' . n - :. • ' i i .p. igr .o 
Z-i ;;..a — .i-r. p •'> r . J u r s . a.". 
• .-..!- o'.t •>' ' .-r.fa ir'- ..i 
'• r / i e. - .- . i d -.'.-.': < rnf'-der.ì 
.. r - : > " o ,1T„ riJ'.cr.^-::.. n. » 
«:>-.• •.--• re u.i rr.orr.-..:.) rie-
< - vo d e . r.Ia ic.o della lo".,! 
:> r l i r .fo-ma d-\'.i sC ' i i . i 

I «_.,ni mia ' , .-arci, .-o.io .rr. 
T>.-gr..it. a sos.ter.ere . c.ip.d.dà 
ti .nse jnar . t . f non :r.s<-2nin'. 
c e . a l i - 'a CGIL e. .n pur lieo 
'.ero. o l i r " al comp12.no F ran 
o ' - ' o Z.ipp.1. . c iT ipagn . An 
l- ".o Pro-", 'cis.or.1'" de'., t 
fui . i ' i , - . : . , ! .- iP".-.-.. :•.-' del.a .-> -
grrler..» :iaz..,r.ale del s.r.da 
e i"o s*- 10 a rr.cd.a. g.a segreta 
r.o prò.'..-.e.a.e ci. Cag. iar ; 
Pao". m riorre.-. .riocente s c i o 
la m-:d:ai . . -egre ' i r .0 provai 
t . a . e del s.r.d.ic.tto seuo.a a 
N.1C'J:O; Paol.» Raja (docente 
scuola e!ern«r»*ar«-), ««-gretar.a 
pronctnc.a' .e del . - .ndacato 
scuola media a .Sas»-.ir:. 

Giuseppe Marci 

l 'a teneo barese si e.spr.merà. 
I^i discussione è tu t i ' a i t ro che 
conclusa, t u t t av ia è possib:.e 
t e n t a r e una sintesi ajipro.-.-
himittiva delle propa- te avan­
zate m questi ' s c t t .mane . 

Anz . tu t to la desi inazione 
produtt iva della spesa. Appa­
re p re l iminare in ta t t i l'c-s.-
genza di evi tare li r .seiuo «li 
una dispersione c l .ente laro de . 
fondi, possib'.iitii alla q u i l e 
del resto sembra sp .ngere .a 
ste.-.sa lormulaz:oiio ri* -a '.• -
£•: vhv non prevecie por .a 
sola voce «univers i tà - ) :. pa­
role vincolante de. >< comita­
to delle reg ion i» is t i tui to i> r 
la supervisione politica .-.u.'.i 
des tmaz .one del l ' intero ton­
do s t r ao rd ina r io a favore del 
Mozzog.orno. 

D i p.u pa r t i è s t a to sotto-
I.neato che il f inanziamento 
s ta ta le offre lo s p u n t o per 
un ri lancio non t rans i to r o 
ed occasionale della politica 
della ricerca, che nel prcee.-. 
so di s v i l u p p i degli appa ra l i 
produtt ivi nel Mezzogiorno h a 
r .vesti to Irad.ziou i lmenle un 
ruolo marg ina le e p. riferirò. 
Ma non u n a qua.-:,o-i noli-
tii.i d-l la r i ' f .o . i . Hensì un 
proget to d: .n«re;r.en*.o de.le 
c o m p e ' e n / e .- .•••*"rtiche e ite­
ro-.logichi- « final ' / a l o 'i alla 
qua".tic iz.one de l l ' appara to 
produt t ivo e dei s-erv .'! in 
P i g ' a e elio q t r n d : pogg. su 
u.i r a p p o r ' o diverso fra ce u-
*r: d; ricerca, ist i tuti u n i w r -
s.:ar: e > compcvite doma: : 
('•• d; crescita c:v:!e e f v i a -
Ic < ho vengono da la Regione 

F a c c i a l o qua lche «•.-< :ra> o. 
fra le proposte ivanz.it»- ::•'-
'a Ki-e prel .n. na re ' i . q.;-.-;o 
ci.'r.att.'o Ricerca ed az r . co ' 
t ira Qua.e ruolo pot rebbero 
r . v . - t i r e consorzi d: ricerca 
e costituiti da l ia comparteci ­
pazione di is t i tut i univers ta-
1 . s t r u t t u r e regionali . CNR 
•d a l t r i o rgan . smi d: r i rerca 
al . m e m o di un proget to d: 
r." i i . ; o del l 'agricol tura pu 
g. e.-»s? Un servizio d. r:^o* 
?":./.one ;nd spensab.'-* a i l a v -
\ .0 rì. -.in'.i'i. '..la progran.-
n . a ' o r i i - .1 r:c»"rc i d: me rc i -
*<! i.e,-,-vo.r.a dalì':r.dr,-.dua-
z or.s d'-"'-- 'o!*-ir^ ad cs-'m-
p o. '.'.malia! del la compo-.-

Z.T.e eie s io l ; 
r. :ovi :r.di ' .?- ': 

r>-r f iv ir re 
~Cr' . ) . . . • d 

a ne r.r 'hc .'. .-oc-*f,g".o •• r.v-'.og-
ro a'i.'ip.seri ame.n 'o d. r. :-s.--
str . i" ' ire m d u s t r a", pc." "a 
tr ;-'»irma7:or.» d-". prorio'*'. 
agr . rol . . E a n r o r a . per r--
s" ire sul t e r r eno del'.'eoor.o-
m -. ' fra le a l t re :-v>*'-: •" 
<-a'a a . a n z a ' a quella ri; u.i 
r en- ro d. consulenza p--r "o 
u-o de', c redi to fa', servizio 
de" t .i/.T-fl»1 COntaiir.'1 Tt. -
s zo . i to» ; u n i « b . m r a <l.^'. 
della Regione per ii ci . i tro"-
IT de", merca to del lavoro 
e d-'-'.a d o m a n d a , i n t e r n i al 
: : ' c -m . i p rod j t t . vo . d; e, ia'..-
f;che 

Sul v r s . i r . t e del recurK-ro 
meno del"1 u t i l i tà >o". i.«" • 

. . - 9. * • de. e :-".'U7:oni un.-. 
r e id- 'g- i indo : nroce-s: for­
m i t i . - a'.'e e.--.go"7-- -ep-.")"e 
p u .mnetuosf d e " i p ro r r i n . -
mazione d imoerà*-c i - : • v i 
gor.o > nrop-"-'e s i".'.'i:-o del­
l 'universi tà per la riqua'ifi 
cazione del r x r so i . i ' e del 'a 
amm : ni* t raz ione pubb':~a al 
> nuove eàieenze deg'i is'l 
tul i del ri^cntram^r.'n »err -
to r ia ' e ed s l r e ' t : . r on -u ' t o r i . 
comuni tà m o n t a n e , un i t à sa­
n i t a r i e loca'..». 

Angelo Angelastro 

o l'.ii-ii ago-uà a s-.-gu. o del-
l'aoool't ' aioc-nto -.aiuto per 
oliera «i- uiui m t i d a n a e \ 
an i ea do suo i.igazzo. 

Cosa i i v e a cpatsta s tor ia 
tu."a d. la -.i -.- e' l.t. A.'.'f- li. 
v ' 1. . • .li !. 'a il .-..<).• a '.o 
ih-, la di glogaz.ono. a ci'.si 
.iior.iie e- u a ' t i . a ' . e dt a m p . e 
N-- :.- rie . a v.- :.t e di l'.a pxo 
'. 1: a Chi -. fio i i> o ' ago 
11.-t ri. q.lc o . .C . o m.nos . ' 
D.i ciua'.e .unitali-1 p i o v n 
i'or\o e 1 oiii, l ini-c.i ' .o noi .^. 
io ck Ila ma av ita .' 

Non cY molto d.\ o . am. i i i -
l'i1 p •" r. il » .r A e -npit lidi' 
•0 t 'i'- 1 p .os i . : a • ii o 1 o,.i 
una va'.voli d: l'ito -n, ì uc i ' o 
ciò -li ami)! "it sr.t'o.i o • -a 

t quei .11 •a .ir1 ho e ne 
e.'.mg- «10 da. pae- i del i ' t i ' .e : 
il 1, ola .n ' ' 1 lo. o a a.uli.zio-
s•-. a l a -.et c i d. una mi 
g..e:o v .t 1 .n c i t a . 

I 0 oD-av v ivi 11 a s. » e e-i 
-.i -.i!> ' o et * lio . . Ma già 
a.l'a.-r.v e, -e a p p i a no un po-
< 11 alce "•'. .'1 . ou o. a "a1 l.i-
' a ' '•• do. ' -iteiili) DUO i.ì}).-

ta -o . U d ì ' : . ) e . 11 q u a c h e 
^•'n- .0 <i i ove hov c i t t ad ino . 
niai-iii.ua bc-oane. « v o l a n t e 
c i . ,i J e- s.ijver ni i- n i . ' t a . t h e 
p .npi i i - .a se a: : ozzat ». l'in 
v .' .1 a Oc uà. lui lei ' o a i a a 
di 'la e i.'.i 1.1. 

L» c ionaea n e i e. dà ce n 
fi-.'iii.i i-in- .1 .iiee-e-ar uno e 
s:.s'e e fun/a AA. Anche di ri»-
. m a ' a noi .-.a «• . i i t e rvenuta , 
01 d e n u n c i d. i.igazze a'. 
v .ate .iila p.c>-t i tu' . ione da 
pro<'t!o. ' i g ovali:.--.uni ehe le 
a ««nano i> e . a u r e «-j-i, nmic-
ne . l ive l l i f i n i del dopo 
g-ie-:a 

Mei (inart. '- . i ^ot toprole ta j i 
la prò. i . ta none e- 1 t u f o so 
no ni . . ' i-r. e oiio-e .u*. (IA .-OHI 
]>re. 1 inosta"'! l i s , : del irh-l-
to, ehi : lv imlui i i m p i l a n o 
a ciMiiidi'r.iic .< ( ìormaii » an-
cne -e ci : i a l : a n e >ab\-.co 
«10 un : .aun:,1 •.:./.• n to . j>er-
e'i'.e o \ Vi 1 -o .n ni.- / o . .: 
Vedono j)rati«-aT: in «cis,» pro-
or.a fi il t| 1 '.' e (1--I V.o.'ai. 
e rvooo pe. . :ia .' : quo" r i a 

ili. Pro si • . r . . p .)•, t ' o ' i .-e i> 
pator . , te-p.i.s'i vengono dal 
lo s ' è - - 1 a m b a n"< . 1 i!Ji«> 
e Ufi a n .••:.!• . I)'a'. ':o. pa. :» 

.-, - . gu i:\ia a a ^." ,I.I/..I>!1T-
da.-'.n'« i l i" , q i«- "a e e i a . 
che l a . q u a / I . - . . ;v |)n..t."i : . 
gua rda .. K5 p . r «•nt-i d t . 
ragazz. . e :. .i(i '- a d a u i i i c n a -
re . 111,11 s t u p . e--, a . eon t . a -
r .o. appa .c t io ,v.,i i . i l .n.i . . . 
e f ru l lo di lorza . ci. c u v . t i i -
A I . di sacril ici , .e ŝ «. ."«• ci. 
voi-.e: que. .e di t i r a l e (iv.iaìl. 
una fani.g .a p i m a ili in;... 
Celi 1 so i to -a . a r : . 1 e i e d. 
«i..socc,jp.tz..'ine. la m. -e r id , u 
.-.urcia e .• e . n d . z i i n . d. p . > 
mi c u . ' a 1 'i ' 1 . .!1 I j .a .0.1:, 
. i i < : •• . . • . . . - . - . . v a : . 1 . i . . 
".. ci. . .'..•• • . 

Uno stimoli. 
ad atfirc 

t> .1 J i.*o. .a p.-;> '.* . . . 
Io- e n - e . r ^ u > .-il.idljjii. < . 
.- p < . . Ma ..» p io ,"."U... 1.-
e I I . ' l l " ,.•."".< O.O .-. . . . . e te) 4. 
lo ;( .! . . - > ci. ^.-r...' l.'J «• li. 
.lU'cjii.cb. :. a. : i t». i . . i.•_-.;.. 
a:-.i.irt.t.io :.t.. ,s...<> ..--.pp^ff 
.. ;„•. , . ( , - • . Il p.ob' ' -m.i m . -
ra.- ' ii...- a gu.-..dt."' .•• e n-
d . i ' in. u. cri: r.a : , . - .•> ax 
- i r a i » de '.'-Vtl'. s 'a. .'> s.:;Ui-
taii.c-.il<'i ' . 1 . 1: so-*o) >.i-.o, . 
Kiuib.n: c.-ie s. a n i m a . a n o , .a 
ta-*» .-•;!.p.o p.u Ulli..l.t. .A 
n i . - e : . a -••more ..-•. .1 m.-r.V.'. 
N> n 1 d.ffid.e t rovare a.ri+ 
g.'i-t.lic.i.'.'n-_- a . e m p o . l a ­
m e n t o ri- vi.ulte d. fol 'e vcii.c-
rc d. g.ova' . . e g:f).-.i;i...,,„rt. 

S-.i c n . a ; - , c i : :.,:i .- .g:, .: , 
e.» g.j- ' .sicv.re .e .iz. «.. de;-
v .ii. ' . \ ' J - > . a. 0 .-• ::...n.-.i teii-
*.. • d. ' ,0) .1 . r. '.'i . .-.. v ci; 
<.-.;,. •• i . 1.1 ;»- .- i s - .'e - tu.e 
; K . i o ^ . e . , 0 .; tra"tat"> p >ii-
i.ce.'. u - t rxi"t-r->i per cai i .n.a 
re su. s* r.v 

Ecco pe.-cne la nol iz . 1 d-j.-
'.'a re-*o do. a banda ci. 'e-p-
l> : . «a . -,:ieo \f7 i ' .iii 'J A 
e .la ni.cion-.nne .-"up.at. i . « 
.a n .or le delia . "...eie . . te-*» 
; 1 .C) i» - Ia t a d.i.'.a ::I.<:C:.I«VÀ 
t\-pr<>".e"r.ce del hri<uiz, i to , 
p j . t a .no .-er.a m e n t e a n t lv t -
Tere t; sp.r.gctio a d a g i r e 
Ag.re pe .<ne : proD.emi ven­
gano a:f.-cr.irtt. e r . so . t . A 
. n a n e . Le nir tP-t ie s rven.» 
tino ad un ce r to p u n t o . li 

l e : r e - r e < rm. . to . .0 r.-
.-ci a 'oi d: funz .coure ria ui-
'••:. ,.-1 <• 1 ira n i . d. d-v. »/.o-
•.-.c N 1 gli f a :n ' : in ' >. . ra-
_.iz.. e .e ..ìj.'M.ir d r r^»» ' : 
: . . . ) : a . i i . n . n . di ' , c v m a g . o 
ila:.»'.-. .ma s t r a l e ir. .n.<-d:a-
b. n.Mi"' a p - r l a i qae . . a d e 
p ic!i: l iv. i r . a l ' u a r . e d«i 
ir.w.t. g . cmi 1nut.I1 do'.l.-. 
scuola c:-.e : n -e?na poco e 
n- i lc e de.la ba.-.da che in­
segna m . l ' o . del .a sfiducia 
e de . Call.V. pMlS.cn, 

Giuseppe Podda 
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